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La sofferenza nel malato demente 

Spesso ci chiediamo se la malattia di Alzheimer comporta sofferenze. 

Anzitutto ci dobbiamo chiedere a quali sofferenze ci riferiamo, perché esiste 

anche una sofferenza psichica che può essere altrettanto dolorosa di quella 

fisica. E’ una sofferenza che colpisce non solo il malato, ma anche e, spesso 

in misura maggiore, i familiari.  

E’ difficile stabilire il grado di sofferenza del malato, in quanto non cono-

sciamo il suo livello di consapevolezza. 

Tuttavia ci sono certi comportamenti che ci indicano l’angoscia della scoper-

ta di perdere la memoria, di non saper più compiere gli atti quotidiani della 

vita, di avere uno spazio vuoto intorno a sé e la conseguente paura che ac-

compagna tutto questo. 

Compiti che in precedenza risultavano semplici, anzi automatici, diventano 

impossibili e la reazione del paziente può essere di nervosismo, rabbia o de-

pressione. Il malato è smarrito, ansioso, vulnerabile ed impotente. 

Visto il decorso estremamente variabile della malattia, è difficile stabilire 

quanto dura la consapevolezza del proprio stato: la coscienza di perdere sé 

stesso, il proprio vissuto, la propria identità, può portare alla disperazione. 

Man mano che la malattia si aggrava, sembra subentrare distacco e indiffe-

renza. Il malato non ha più la capacità di esprimere i suoi sentimenti, la sua 

impotenza.  

Eppure, spesso assistiamo a lacrime silenziose che scendono dal suo volto. Il 

che fa intuire la consapevolezza di una profonda sofferenza. La sofferenza si 

ripercuote sull’ambiente familiare quando si rende evidente la drammatica 

realtà della diagnosi. 

In questa fase vi è un primo livello di malessere psicologico, vissuto in soli-

tudine, che porta con sé grosse difficoltà di elaborazione da parte di tutti i 

componenti della famiglia. 

Successivamente, quando vengono a conoscenza del lungo e doloroso per-

corso della malattia, intuiscono che i loro spazi di vita saranno ridotti in rela-

zione ai bisogni ed alle necessità del malato. Ciò provoca depressione, rifiuto 

della realtà, ricerca affannosa di cure inesistenti, disperazione, angoscia. Vi è 

il timore di non saper affrontare la situazione economicamente, fisicamente e 

psicologicamente. Ma la maggior sofferenza è il senso di indefinito che ri-

guarda il decorso della malattia. Questo senso di indefinito porta sicuramente 

un forte disagio che può apparire, e a volte lo è, ingovernabile. 

La sofferenza che un familiare può provare in questo percorso di malattia è 

difficile da descrivere, perché strettamente connessa al legame che questi ha 

provato e prova nei confronti del malato. 

E’ costretto a fare i conti con il passato per poter affrontare il presente. 

Informiamo che…. 
…....la Federazione Alzhei-
mer Italia, cui noi siamo 
affiliati, in collaborazione 
con l’Istituto di ricerche far-
macologiche Mario Negri, 
intende effettuare un pro-
getto di ricerca sulla perce-
zione dell’efficacia dei far-
maci impiegati nella cura 
dei malati di demenza da 
parte dei familiari. 
A tale scopo è stato messo 
a punto un questionario che 
il familiare interessato alla 
ricerca deve compilare e 
inviare alla Federazione 
(info@alzheimer.it). 
Il questionario è reperibile 
nel sito “www.alzheimer.it”, 
richiede non più di 10 minuti 
per la compilazione ed è 
rigorosamente anonimo. 
La collaborazione a questo 
progetto può rivelarsi molto 
utile per lo sviluppo della 
ricerca farmacologica per la 
cura della malattia di Alzhei-
mer. 

…..94034350275 è il codi-

ce fiscale della nostra Asso-
ciazione.  
Indicatelo nella dichiarazio-
ne dei redditi, nello spazio 
dedicato alla scelta del 5 
per mille. 
Il vostro aiuto è per noi un 
sostegno importante per 
l’assistenza a malati di Al-
zheimer e  loro familiari.  


